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LUCA  cap. 12

Contro l’ipocrisia 1-3

“tenetevi lontano dal lievito dei farisei…”

Il lievito ha la proprietà di far fermentare la pasta;

il lievito è “pasta in decomposizione”;
e perché la pasta possa fermentare (decomporsi)

è necessario sia amalgamata 

con una piccola dose di lievito;
questo a sua volta contamina e decompone tutta la pasta,

perché sia possibile cuocerla.

La pasta così fermentata deve essere cotta e mangiata
nel giro di pochi giorni,

in caso contrario,

si decompone definitivamente 

e non è più commestibile.

Mentre la pasta di pane non fermentato

può conservarsi per mesi, una volta cotta al forno.

La mentalità e l’atteggiamento dei farisei
nei confronti di Gesù e del suo messaggio

è una specie di lievito nelle menti della gente
che fermenta e rovina le coscienze…
rovina e decompone anche la pasta buona

che Lui riesce a passare loro.

“Non c’è nulla di nascosto che non debba essere rivelato”
Gesù fa riferimento alla sua Parola,
al suo Vangelo

tutto, anche quello che Lui ha detto a pochi intimi,

quello che ha detto dentro una stanza…

tutto deve essere portato a conoscenza e divulgato.

Altrettanto si deve dire 

delle realtà e storie umane.
Non c’è nulla che qualcuno abbia detto

sperando che rimanga segreto,
o che abbia detto al cellulare,
o ad amici fidati…
che poi non si venga a sapere 

o addirittura messo in pubblico.

Es. i segreti di Stato portati alla ribalta 

dal sistema Vikileaks,

perfino i segreti Vaticani…
Chi dobbiamo temere 4-7
Dice Gesù ai suoi:
“Non abbiate paura degli uomini…”

al massimo vi possono perseguitare
e uccidere,

ma non è il caso peggiore.

E qui Luca allude 
ai cristiani che stanno subendo qualche persecuzione

a Gerusalemme o a Roma.

Gli uomini non possono fare un grande danno…
Dio ha molto più potere

e potrebbe “mandare alla rovina eterna”…

Ma non abbiate timore di Dio,

voi valete più di molti passeri

per i quali Dio ha pure attenzione,

anche se non valgono nulla.
Riconoscere Gesù 8-12
Anche questi versetti fanno riferimento 
a un periodo di persecuzione

e al coraggio che devono dimostrare i cristiani:

devono testimoniare Gesù

e non vergognarsi di Lui davanti ai tribunali.

Che cristiani saremmo se venissimo meno

proprio quando abbiamo il dovere di testimoniare
la nostra fede ?

Il peccato contro lo Spirito santo.

Gesù fa riferimento al fatto che Lui viene rifiutato,

viene scambiato per un impostore e un imbroglione,

addirittura come il capo dei demoni…

Gesù è disposto a capire l’ignoranza di tanta gente

e dei suoi avversari,

ma non si può negare l’Amore di Dio (lo Spirito Santo),

Negare lo Spirito Santo è negare Dio stesso.
E’ Dio che perdona i nostri peccati
e se neghiamo questo Amore di Dio

chi ci libererà dai nostri peccati,

chi potrà salvarsi ?

La parabola del ricco sciocco. 13-21

Un tale chiede a Gesù di fare da paciere, 
da mediatore
tra lui e suo fratello a proposito di un’eredità…

Gesù risponde che non lo può fare

perché non ha autorità su queste cose

e succederebbe che ogni giudizio che esprimerebbe

potrebbe essere accettato da uno, 

ma non dall’altro fratello

e pertanto non servirebbe a nulla.

Piuttosto sarebbe preferibile 

che non ci attaccassimo ai beni materiali,

perché la vita non dipende dai beni…

Lavoriamo come dannati tutta una vita

per accumulare beni, fare denaro, 

mettere un conto in banca..

magari trascuriamo salute e famiglia 

a questo scopo

e quando ce ne rendiamo conto è ormai troppo tardi

perché siamo diventati vecchi,

o non abbiamo più salute.

N.B.

Lavoriamo per noi 

tutta la vita

e perdiamo nel lavoro tutta la nostra vita.

Lavoriamo per i figli,
e poi succede che trascuriamo i figli

perché non abbiamo tempo.

Si può essere più sciocchi?
Gesù aveva ragione 

anche dal punto di vista umano.

Ho conosciuto un venditore ambulante

che aveva fatto un sacco di soldi, 

naturalmente trascurando un poco la sua salute…

Poi ha dovuto spendere tutti i soldi tra medici e medicine

per curare la salute…

ma non sono bastati… 

dopo essersi fato tagliare una gamba,

poi quell’altra

alla fine… è morto tra i dolori… poveretto !

La preoccupazione di tutti i giorni 22-34
Perché preoccuparci del cibo e del vestito?
Perché stare in ansia per le cose materiali ?

Come perché?

Se non ci preoccupiamo di queste cose materiali,

nessuno ci verrà in aiuto.

Qualcuno si è tolto la vita

perché non sapeva che cosa dare da mangiare 

ai propri figli

o come mandare avanti la propria azienda.
D’altra parte anche Gesù ha lavorato 

per mantenersi, per il cibo e il vestito…

Allora che cosa significano queste parole di Gesù?


Risposte:

- Probabilmente sono esclusivamente riferite ai suoi discepoli

che manifestavano qualche preoccupazione

per il loro avvenire !
- Gesù chiede a chi lo segue

di fare un atto di fiducia in Dio;

Lui non ci farà mancare il necessario

se noi ci interessiamo del suo Regno !
Naturalmente serve un po’ di fede.

- Gesù tenta di distogliere la nostra attenzione

dalle realtà materiali, cibo, vestito, soldi…

affinchè spingiamo il nostro sguardo e i nostri interessi

altrove, alle realtà dello Spirito, al Regno di Dio.
Se faremo questo  - assicura Gesù -  non ci mancherà
il necessario per vivere,
ma specialmente avremo vissuto per qualcosa 

che vale la pena

e che avrà un respiro nella vita eterna.

Es. vedi i religiosi, che hanno rinunciato a tutto,
hanno tutto

e non mancano di nulla…

I servi che vigilano   35-48

Questa pagina è legata alla parabola delle nozze del Padrone
e alla vigilanza dei servi,

mentre il Padrone è assente;
ha un preciso riferimento alle parabole

- del “banchetto di nozze” (Matteo 22)

figura del Regno di Dio realizzato in cielo,

- delle “vergini sagge e sciocche” (Matteo 25)

- della “parabola dei talenti” (Matteo 25)
In questa pagina Gesù dà un forte risalto
al comportamento dei servi fedeli e infedeli.

I servi sono tutti coloro che fanno parte del Regno

e possono comportarsi bene,
rimanere fedeli alla parola di Dio,

essere sempre in attesa del Signore,

vivere attenti alle necessità degli altri,

mettere in atto i doni di Dio,

oppure si lasciano andare,

non aspettano più alcuno,

perdono la speranza e lo scopo del loro battesimo.
E a chi è stato dato molto (cristiani, sacerdoti…)

in doni e possibilità,

sarà richiesto molto da parte di Dio:
se sono state messe a frutto tutte le capacità

a beneficio degli altri.

Gesù motivo di divisione  49-53
Gesù è venuto a portare il fuoco sulla terra,
a incendiarla con il suo messaggio;

è venuto per ricevere un battesimo di sangue,

ed è ansioso di riceverlo.

E’ venuto non per lasciare tranquilli gli uomini

ma per metterli in questione, creare dei dubbi,

scuoterli, graffiare i loro animi,

costringere tutti a una scelta davanti a lui…

perfino tra genitori e figli…

I segni dei tempi  53-56
“siete degli sciocchi…”
Sappiamo leggere i segni del cielo e della terra,

se farà bello o brutto tempo…

e non sappiamo leggere “i segni del tempo di Dio”

Dio continua la sua rivelazione, 

Dio continua a manifestare la sua volontà,

tramite i profeti,

tramite Gesù,

tramite i nuovi profeti dell’umanità,

tramite ciò che stiamo vivendo e capita attorno a noi:

conversione di popoli, religioni nuove,
ateismo diffuso, il femminismo,

il comunismo, regimi politici, guerre, 

presunte apparizioni della Vergine,
Concili della Chiesa, scarsità di sacerdoti,
pedofilia dei preti,

scandali in Vaticano
povertà, la tecnologia, la conquista dello spazio,

l’ingegneria genetica, l’accanimento terapeutico… ecc…

sono tutti segni dei tempi che dovremmo saper leggere

per capire la volontà di Dio.

Mettiti d’accordo con il tuo avversario  57-59
Gesù raccomanda continuamente

la necessità del perdono:
non si dovrebbe neppure accedere ai tribunali,

ma trovare l’accordo prima.

Ai tempi di Gesù

i debiti se non venivano pagati,

si scontavano con anni di lavoro a favore del creditore.
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